
È UN FATTO DI RUBLI. E di panzoni taglia

58 e calzini bianchi di spugna. Di giovani ra-

gazzi belli e sfacciati. Sicuro di vincere lì e là,

Zapatero lanciò l’esca contro gli azzurri. «Più

forti in campo e più

ricchi come Nazio-

ne». Con i russi è co-

stretto al pronostico

monco: «Finirà 3-1 per noi, siamo
più forti». Più ricchi, no.
Spagna-Russia, iberici favoriti per
forza, anche perché non è un ma-
tch inedito nel torneo: nel prece-
dente di Innsbruck finì 4-1 per la
Spagna, che è sempre la stessa,
«Aragones cambia una formazio-
ne ogni dieci anni», fa Joaquim
Maroto,collegadiAs. Il resto, inve-
ce, è cambiato e i ragazzi di Hid-
dink sembrano avere il serbatoio
più carico.
Sfidarli con le tabelle economiche
in mano, poi, non conviene. Se-
condoForbes, ilgiornalecheticon-
sidera solo se superi il miliardo di
dollari, nel 2007 fra i mille nabab-
bidelpianetac’erano453america-
ni,55 tedeschi,53 russi.Nel2008 i
russi erano diventati 87. Raddop-
pianoognianno.Petrolio,gas,mi-
nerali,chissàcos’altro.Unodique-
sti87 l’abbiamoincontratoalCasi-
nò di KartnerStrasse. Ogni volta
cheilcroupier facevagirare lapalli-
na, puntava tutto, pari o dispari,
rosso onero, almeno cinque quar-
tine, metà dei numeri singoli.
Ovunque fiches da 22 euro, che
erano tutto il nostro capitale. Ma
non per quello lo invidiavamo,
piuttosto per la signorina che
splendeva accanto a lui, paonaz-
zo, col colesterolo al livello delle
puntate. Il brizzolato aveva un ve-
stito di Armani, scarpe di cocco-
drillo e calzini di spugna bianchi.
Lo avremmo rivisto ieri sera, con
viva sorpresa, bazzicare la confe-
renza stampa di Guus Hiddink.
Eraal fiancodiVitalyMutko, ilmi-
nistro dello sport e presidente del-
la federcalciorussa(inpratica,èco-

me se Giorgia Meloni scegliesse il
successore di Donadoni). Vitaly
adorafarpesare igalloni: suArsha-
vin, il furente attaccante che inte-
ressaalBarcellonaeall’Arsenal,ha
detto al Guardian: «Andrey è il lea-
der dello Zenit di San Pietroburgo
e il suo club lo tratterrà, alzandogli
lo stipendio». È un avvertimento.
Esepropriodeveandareall’estero,

saràalChelseadiAbramovich, be-
nefattore della Federcalcio russa (è
lui che paga lo stipendio di Hid-
dink).
Eccoci al dunque. I soldi compra-
noancheilventoafavore,d’accor-
do, e se hai Guus Hiddink finisco-
no anche in porta. È un calcio
d’antica data, ma rinfrescato. Na-
to grazie all’Ajax di Rinus Michels

nella seconda metà degli anni 60.
Poi vennero altri allenatori, Be-
enhakker, Advocaat, e Hiddink,
che è il meno «tattico», ma il più
duttile. Chi ci ha lavorato, ricorda
sedute estenuanti, anche di psico-
logia, per far credere ai suoi di non
essere inferiorianessuno.Obbliga-
torio, sesiallenanoCoreaeAustra-
lia (miracoli nel curriculum di Gu-

us). Con i russi non si trovava be-
ne, il suddetto Mutko era impa-
ziente, licenziava collaboratori
ogni giorno. Ma con Hiddink do-
veva aspettare, per rispetto. Poi il
tecnico decise di far fuori i senato-
ri, Smertin, Khokhlov, per punta-
re sui giovani. Come Afinkeev, il
portiereventenne,bellocome i ra-
gazziche sfilanoperVienna, felici,

un po’ superbi. Sono l’altra faccia -
sempre ricca - della nuova Russia.
Coetanei di quelli che in campo si
fidanodiquei sempliciordini, cor-
rere, giocare la palla velocemente,
meglio se a terra, tirare. Così han-
no distrutto l’Olanda, o meglio,
ne hanno raccolto il testimone,
carpito il segreto di quel giorno
che ad Amsterdam c’era la nebbia.

CONI
Petrucci tra lodi (al Cavaliere) e amnesie...

Nessun esonero e nessuna pena-
le. Il contratto di Donadoni si
estinguerà perché una clausola
prevedeva l’arrivo almeno in se-
mifinale degli azzurri per la sua
riconferma.Maai rigorièandata
male,ecosì sullapanchinaazzur-
ra tornerà Marcello Lippi. Un ri-
torno non ancora ufficializzato
dal presidente della Federcalcio
Giancarlo Abete, che deve anco-
ra perfezionare l’accordo su in-
gaggio e staff con il tecnico. E
che ierihafattochiarezzasull’ac-
cordo con l’ormai ex ct Donado-
ni. Per giorni si è parlato di una
penaledi550.000 euro (seimen-
silità) da versare al tecnico in ca-
so di suo allontanamento. Ma
Abete li ha smentiti: «Non c’è
nessuna clausola rescissoria. Ne
avevamo inserita una da
900.000 euro lordi nella prima
stesura,valevole per entrambe le
parti. Poi però, prima dell’Euro-
peo, Donadoni ha voluto torna-
re alla proposta originaria, che
non la prevedeva. Così l’abbia-
mo tolta, senza comunicarlo,
perché farlo prima del torneo si
sarebbe prestato a cattive inter-
pretazioni».
Unasceltapresa d’accordocon il
ct, all’inizio contrario al contrat-
to a obiettivi offertogli dalla Fi-
gc, che prevedeva il rinnovo au-
tomatico in caso di semifinale
negli Europei. «L’aveva interpre-
tato come un segnale di fiducia
limitata»confermaAbete, secon-
do cui «in seguito l’allenatore ha
capito lo spirito delle nostre pro-
poste». E ha firmato il contratto,
che permette alla Federcalcio di
rescinderlo unilateralmente en-
tro 10 giorni dalla fine del tor-

neo.«Hovoluto ripercorrere tut-
ta la vicenda per dimostrare che
non avevamo contratti in tasca
con altri» ha concluso Abete.
Cheoggi incontreràDonadoni a
Roma per comunicargli l’addio.
«Il ritornodiLippipare inevitabi-
le» conferma l’avvocato Roberto
Trompescovino, amico dell’ex
giocatore del Milan. A detta del
quale Donadoni «avrebbe dirit-
to a una buonuscita». Poche ore
dopo però lo stesso tecnico lo ha
smentito: «Buonuscita? Assolu-
tamenteno, nonè ilmio pensie-
ro. Trompescovino è un amico,
ma non mi rappresenta». Dona-
doni insomma non vuole soldi.
Quanto al suo futuro, chiede
«un po’ di pazienza: ancora un
giorno e poi saprete». Nessuna
complicazione, quindi. Oggi lui
e Abete sanciranno l’ultimo atto
del suo biennio in Nazionale.
Poi il presidente potrà dedicarsi
alla trattativa con Lippi, che se-
condo alcuni ieri era già a Roma.
L’annuncio ufficiale però arrive-
rà lunedìomartedìprossimo,do-
po l’accordo definitivo su ingag-
gioe staff. Lippi firmerà un bien-
nale da 1,2 milioni netti all’an-
no, Il suovice sarà l’ex juventino
Ciro Ferrara, che avrà tra i suoi
collaboratori un altro ex bianco-
nero, Angelo Peruzzi. L’allenato-
re dei portieri sarà Ivano Bor-
don, ex numero uno dell’Inter.
Da chiarire la composizione del-
lo staff medico.
Il ctvorrebbeconséanche ilpro-
fessore Enrico Castellacci, la Ficg
spinge per la conferma dell’at-
tuale coppia Zeppilli-Ferretti.
Una divergenza che verrà appia-
nata.

Massimo Morattipagherà16milionidieuroaRobertoMan-
cini per dirgli addio.
È questa la cifra su cui l’ex allenatore e il presidente dell’Inter si
sarebberoaccordatipersciogliereogni legametra loro.Parados-
salmente così Moratti risparmierebbe 8 milioni di euro. Rober-
to Mancini, infatti, ha un contratto quadriennale con i neraz-
zurriedovrebbepercepire seimilionidieuroall’annoperunto-
tale di 24. Il tecnico di Jesi, dal canto suo, non avrebbe nessun
vantaggio a restare fermo per quattro anni. Mancini probabil-
mente salterà solo un giro (la prossima stagione), visto che le
panchine delle maggiori squadre europee sono tutte occupate
ma tornerà a bordo campo nel 2009.
L’amministratore delegato dell’Inter Ernesto Paolillo ieri è tor-
nato a parlaredella scelta di esonerare il tecnico che è riuscitoa
riportareallavittoria inerazzurri,dopoannididelusionicocen-
ti: «ladecisione di esonerareMancini è stata totalmente condi-
visa - hadetto- la soddisfazioneper levittorieottenutec’è,però
non ci sono solo i successi da tenere in considerazione». Il diri-
gente interista ha poi parlato della possibilità che Stankovic si
trasferiscaalla Juventus:«Dipendedall’offertachericeveremo-
ha affermato Paolillo - possiamo venderlo a un determinato
prezzo, ma certamente non lo svenderemo».

C’era il neo sottosegretario allo sport, Rocco Crimi, ieri al
Consiglio nazionale del Coni ed è stato quasi naturale per il presi-
dente,GianniPetrucci, innalzare un ditiramboal governoeal pre-
mierBerlusconi.HafattotuttobeneilCavaliereper losportnostra-
no. Bene l’abolizione del ministero dello sport; bene la riconferma
della tremontiana Coni spa (a capo della quale troviamo, guarda
caso proprio Petrucci e il fido Lello Pagnozzi...), bene i 450 milioni
annui al Coni, che sono, del resto, quanto già il Comitato olimpi-
coriceveva,beneritornarealvecchiosistemaper idiritti tv,chepia-
cetantoaGalliani.Menobene, lanazionaledicalcio, lacui sconfit-
ta, però, bisogna «accettare» per poi «riparare con umiltà». Preso
dal vortice dei ringraziamenti, il Nostro è stato però colto da una
stranaamnesia.Forsenonsegueattentamentei lavoriparlamenta-
ri o forse rimuove le cose che vanno in senso leggermente contra-
rio agli inni berlusconiani. Dimentica, Petrucci, che il decreto at-
tualmente all’esame delle Camere, quello sull’Ici per capirci, opera
nei confronti dello sport alcuni pesanti tagli che desideriamo ram-
mentargli. 10 milioni di euro in meno «potati» dal Fondo per gli
eventi sportivi internazionali (e il senatore Pdl Paolo Barelli, presi-
dentedella Federnuoto, ci contava per i mondiali 2009); cancellati
nove milioni di contributo per i Mondiali di pallavolo, che pure si
svolgeranno in Italia; quattro milioni in meno (e questa è proprio
unabarbarie)alComitatoparalimpico(exfederazionesporthandi-
cappati). Infine, il colpo finale, ben 95 milioni di euro cancellati di
colpo alla promozione dello sport di cittadinanza, cioè all’associa-
zioni, al volontariato, alla promozione. Ve bene le amnesie, ma a
volte un poco di prudenza non guasterebbe. Almeno per dignità.
 Nedo Canetti

INTER
Moratti, 16 milioni per licenziare Mancini

BASKET Il draft 2008: Gallinari sarà il terzo italiano che finisce in Usa

La notte del «Gallo»: da Milano alla Nba

■ di Luca De Carolis / Roma

■ di Marco Bucciantini inviato a Vienna

IN TV

■ Stanotte Andrea Gallinari
(nella foto) conoscerà il suo futu-
ronelbasketastelle estriscedella
Nba, nel draft 2008 al Madison
Square Garden di New York. Per
il talentodell’Armani Jeans Mila-
no si prospetta la sesta scelta,
quella dei New York Knicks che
nella prossima stagione saranno
allenati da Mike D’Antoni.
Gallinari è il terzo italiano ad ap-
prodareinNbadallaportaprinci-
pale. Nel 2006 Andrea Bargnani
fu la prima scelta assoluta e ven-
ne ingaggiato dai Toronto Rap-
tors, l’anno scorso è toccato a
Marco Belinelli che è stato chia-
mato col numero 18 dai Golden
State Warriors, ma ha fatto una
stagione da spettatore.

ITALIA Oggi l’incontro tra Donadoni e Abete

Lippi è in arrivo
Il nodo ingaggio

Giancarlo Abete e Roberto Donadoni

LO SPORT

Ancora Spagna-Russia, ma ora c’è un altro Hiddink
Nel girone di qualificazione finì 4-1 per Villa e compagni. Aragones non cambia dopo il successo sull’Italia

Andrei Arshavin

■ 09.10 Rai 1
Euro Mattina
■ 14.00 Rai 2
Dribbling Euro 2008
■ 14.00 Sky Sport 3
Tennis Wimbledon
■ 16.30 Rai 3
Ciclismo C. Italiano femminile
■ 20.00 Rai 3
Eurosera
■ 20.45 Rai 1
Euro 2008 Russia-Spagna
■ 23.05 Rai 1
Notti Europee
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